
 

Diverdeinverde 
Due giorni per scoprire che Bologna è un giardino 

Bologna, 16 e 17 maggio 2026 

Dodicesima edizione 

 
Diverdeinverde per persone con difficoltà motorie o in carrozzina 

I giardini aperti durante Diverdeinverde sono in gran parte privati, fatta eccezione per pochi spazi 
verdi pubblici, e pertanto i proprietari non sono tenuti a renderli accessibili per persone con 
difficoltà motorie o che utilizzano la carrozzina per spostarsi. 
Fra i giardini coinvolti nella dodicesima edizione di Diverdeinverde, tuttavia, ce ne sono alcuni che 
possono ritenersi facilmente accessibili a persone con difficoltà motorie o in carrozzina, anche se 
non rispondono propriamente alle normative legate al superamento delle barriere architettoniche 
che vigono per gli spazi pubblici. Le principali criticità sono legate alla presenza di uno o più gradini 
che spesso si trovano all’ingresso dei palazzi del centro storico; all’interno dei giardini, inoltre, non 
è consentito procedere con le carrozzine sulle superfici prative, per non danneggiare il manto 
erboso, e a volte i percorsi in terra battuta o ghiaia possono risultare faticosi o poco praticabili, 
soprattutto dopo la pioggia. 

 
Palazzo Rusconi: la nuova base organizzativa e logistica 
Una delle novità di quest’anno è la base logistica e organizzativa della manifestazione, ospitata a 
Palazzo Rusconi, in via Petroni 9, in un cortile interno che si raggiunge superato il bel portone di 
ingresso e un lungo corridoio accessibile anche alle persone con difficoltà motorie o che utilizzano la 
carrozzina per spostarsi. 
Durante le due giornate di Diverdeinverde, Palazzo Rusconi sarà aperto con orario continuato e qui 
sarà possibile avere informazioni e acquistare il biglietto. Sarà disponibile anche un angolo libreria 
specializzata. 

 
Gli spazi verdi visitabili 
Di seguito si segnala un elenco di giardini aperti durante l’edizione di Diverdeinverde 2026 adatti ai 
visitatori con difficoltà motorie o in carrozzina, che potranno quindi organizzare un proprio 
personale itinerario di visita nelle due giornate della manifestazione e partecipare agli eventi 
previsti all’interno degli spazi verdi. 
Nel caso in cui siano presenti uno o più gradini per accedere agli spazi verdi, il personale di supporto 
alla manifestazione presente all’ingresso dei giardini si presterà volentieri ad aiutare i visitatori in 
difficoltà. 
La numerazione dei giardini fa riferimento a quella della mappa del programma. 



●​ 1 – Palazzo Boncompagni, via de Monte 8: lo spazio verde che si apre sulla via pubblica è 
visitabile con facilità attraverso un ampio viale inghiaiato. 

●​ 4 – Casa Favia, via de’ Castagnoli 14: superato un gradino sulla via pubblica si accede 
all’interno dell’edificio, lungo un corridoio che conduce al piccolo giardino realizzato di recente 
dai giovani proprietari che qui accoglieranno i visitatori. 

●​ 7 e 8 - Via Quadri 6: due piccoli giardini contigui molto affascinanti, nel cuore del centro 
storico. 

●​ 9 – Il Giardino segreto, vicolo Borchetta 5: un piccolo spazio verde alberato attraversato da 
una rampa, a servizio dei passeggini dei piccoli ospiti del nido d’infanzia, lungo la quale si 
susseguono vasi di piante da fiore e officinali. 

●​ 11 - Palazzo Sanguinetti, Strada Maggiore 34: dal portico sulla via pubblica si superano una 
serie di gradini all’ingresso del palazzo per raggiungere il giardino interno del Museo 
Internazionale Biblioteca della Musica, dove risalta un affascinante trompe-l’oeil ottocentesco. 
Biglietto ridotto di accesso al Museo per i possessori del biglietto Diverdeinverde. 

●​ 13 - Zu.Art Giardino delle arti della Fondazione Zucchelli, Vicolo Malgrado 3/2: un 
gradevole angolo di verde molto accogliente e accessibile anche per persone con mobilità 
ridotta, con orario di apertura continuato, un punto ristoro, un’esposizione artistica negli spazi 
interni.  

●​ 14 - Palazzo Zani, Via Santo Stefano 56: il giardino interno alla cinquecentesca sede del 
Consorzio della Bonifica Renana, è visitabile per buona parte della sua estensione. Visitabile 
una mostra collettiva di manifesti realizzati dagli studenti di Accademia di Belle Arti di Bologna. 

●​ 15 - Palazzo Rosselli del Turco, Via Santo Stefano 63: alcuni gradini all’ingresso del palazzo 
conducono dal portico sulla strada all’interno di un ampio giardino, con orario di apertura 
continuato, dove è possibile sostare per uno spuntino e acquistare il biglietto Diverdeinverde. 

●​ 16 - Palazzo Hercolani-Bonora, Via Santo Stefano 30: superato il portone dell’antico 
palazzo in vista di Piazza Santo Stefano, si apre uno splendido giardino articolato in due corti 
interne. 

●​ 20 – Via Santa Margherita 12: dalla strada si accede senza difficoltà al chiostro, uno spazio 
verde silenzioso e ben custodito. 

●​ 21 – Via Cesare Battisti 31: il piccolo giardino si raggiunge senza difficoltà superato il 
portone d’ingresso del civico. 

●​ 24 – Via Santa Caterina 29: nascosto sul retro dell’edificio, gestito da Acer, si apre un 
piccolo spazio verde al quale si accede superato il portone e attraversato un lungo corridoio. 

●​ 25 – Via Santa Caterina 13: un secondo giardino pertinenza di un edificio Acer, detto il 

Giardino dei gatti, dove ha sede l’Associazione Tutela animali Bologna 1891, anch’esso 
raggiungibile come il precedente superato il portone e attraversato un lungo corridoio. 

●​ 26 - Via Pietralata 16: all’ingresso del giardino, un’autentica delizia segreta, c’è un solo 
gradino da superare; qui è possibile acquistare il biglietto Diverdeinverde. 

●​ 29 – Giardino sensoriale di Corte Bellaria, via Cracovia 27: a partire dall’ingresso del 
giardino, il percorso che attraversa le belle aiuole è stato pensato per favorire i frequentatori a 
mobilità ridotta; è presente anche un cartello a leggio in Braille. 

●​ 30 – Giardino Savioli, via Savioli 3: un giardino pubblico ricco di storia, animato 
dall’adiacente Casa di Quartiere Stella, aperto con orario continuato, che offre alcuni eventi in 



entrambe le giornate della manifestazione. 

●​ 31 – Parco dell’Istituto San Giuseppe, via Murri 74: a partire dall’ingresso sulla via 
pubblica, una serie di vialetti sterrati attraversa il parco che risulta quindi comodo alla visita e 
senza alcun dislivello. 

●​ 44 - Via Ca’ Rosa 9: un ampio ed elegante giardino con grandi alberi e belle collezioni 
botaniche, servito da una comoda area per parcheggiare le auto. 
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